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Procedura N.  2343/2021  

 

TRIBUNALE ORDINARIO di TRANI 

Sezione VOLONTARIA GIURISDIZIONE  

Il giudice delegato 

 

-visto il ricorso con proposta di accordo ex art. 7 l. n. 3 del 2012  depositato nell’interesse di 

TEDESCHI FERDINANDO ANTONIO GIOVANNI E BASILE EMANUELLA MARIA; 

-esaminati gli atti; 

-considerato che, a norma dell’art. 15, 9° comma, l. n. 3 del 2012, “I compiti e le funzioni attribuiti 

agli organismi di composizione della crisi possono essere svolti anche da un professionista o da una 

societa' tra professionisti in possesso dei requisiti di cui all' articolo 28 del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267 , e successive modificazioni, ovvero da un notaio, nominati dal presidente del tribunale 

o dal giudice da lui delegato”;  

-  considerato parte ricorrente: 

a) non e' soggetto a procedure concorsuali diverse da quella proposta; 

b) non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ad altri procedimenti di cui al presente ricorso, 

con ciò dovendosi intendere l’apertura della procedura; 

c) ha fornito la documentazione prevista; 

- ritenuta la competenza territoriale; 

- vista la relazione del professionista di cui sopra e ritenuta la sussistenza dei presupposti di cui 

all’art. 14 ter  l. n. 3 del 2012; 

- verificata l’assenza di atti in frode ai creditori negli ultimi cinque anni;  

- visto che è richiesta dai ricorrenti la revoca della cessione del quinto cui sono obbligati per 

l’estinzione del debito verso  Italcredi , osserva quanto  segue. 

L’art. 14ter, comma 6, l. n. 3 del 2012 prevede che “non sono compresi nella liquidazione: … a) i 

crediti impignorabili ai sensi dell'articolo 545 del codice di procedura civile” con il corollario che 

(i) l’art. 545 cod. proc. civ. disciplina i crediti impignorabili facendo salve “le altre disposizioni 

contenute in speciali disposizioni di legge”, tra cui v’è (ii) l’art. 69, comma 2, del D.P.R. n. 

180/1950 a mente del quale “quando preesista delegazione o ritenuta, i sequestri e i pignoramenti 

non possono colpire se non l'eventuale differenza fra la metà dello stipendio, salario o pensione 

valutati al netto di ritenute e l'importo della delegazione o ritenuta”.  

Si potrebbe allora ritenere che la L. 3/2012 attribuisce al decreto di apertura della liquidazione gli 

effetti del pignoramento, con la logica conseguenza che risulta pienamente applicabile la normativa 

prevista dal D.P.R. 180/1950, il quale prevede e disciplina specificamente i casi di coesistenza di 

pignoramento e cessione del quinto della pensione o stipendio. La disciplina prevede che in tale 

caso il pignoramento sia inefficace. Per l’effetto, anche l’apertura della fase di liquidazione 

(appunto equiparabile al pignoramento) sarebbe inopponibile rispetto al credito. Sempre secondo 

questa tesi, il decreto di apertura della liquidazione è equiparato, dall’art. 14 quinquies, comma 3 

della citata legge, ad un pignoramento vero e proprio, essendovi, tra l’altro, alcuna disposizione 

della legge sul sovraindebitamento che, derogando alla disciplina generale, escluda l’applicabilità, 

F
irm

at
o 

D
a:

 R
A

N
A

 G
IU

S
E

P
P

E
 E

m
es

so
 D

a:
 C

A
 D

I F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 P

E
R

 M
O

D
E

LL
O

 A
T

E
 S

er
ia

l#
: 4

49
3e

c8
25

25
4e

d7
5

Accoglimento n. cronol. 5003/2021 del 16/11/2021
RG n. 2343/2021

Repert. n. 406/2021 del 24/11/2021



Pagina 2 

in tale ambito, dell’art. 42 D.P.R. n. 180/1950, secondo cui “sono nulli di pieno diritto i sequestri, i 

pignoramenti e le cessioni aventi per oggetto l’importo del prestito che il mutuante corrisponde 

all’impiegato o salariato, verso cessione di quote dello stipendio o salario. Sono nulle del pari le 

procure e le delegazioni a riscuotere in qualsiasi forma rilasciate dall’impiegato o salariato per la 

riscossione dell’importo del mutuo. Sono inefficaci, rispetto allo Stato ed agli altri enti dai quali i 

cedenti dipendono, i sequestri, i pignoramenti e le alienazioni delle quote di stipendio e salario 

cedute”.  

Dunque,  vista la disciplina generale contenuta dal D.P.R. 180/1950, laddove lo avesse voluto, il 

Legislatore avrebbe potuto prevedere una specifica deroga all’art. 42 del citato D.P.R.; ma poiché 

tale deroga non è stata inserita nella L. 3/2012, non potrebbe oggi parte ricorrente tentare di 

ottenerla violando la specifica disposizione normativa costituita dal combinato disposto dagli artt. 

12bis, 14quinquies, comma 3 della L. 3/2012 e dell’art. 42 del D.P.R. 180/9150. 

In realtà il ragionamento esposto è viziato dal fatto che, pur equiparandosi la liquidazione volontaria 

ad un pignoramento (art. 14 quinquies 3° comma l. n. 3 del 2012), si tratta pur sempre di una 

procedura che, per la dottrina e la giurisprudenza maggioritarie, ha natura concorsuale: ciò fa 

evidentemente venir meno l’estensione anche alla liquidazione volontaria delle disposizioni di cui 

agli artt. 69 e 42 del DPR n. 180 del 1950.  

Infatti, dalla concorsualità (tipica di tutte le procedure di cui alla l. n. 3 del 2012 in virtù del 

decisivo dato testuale di cui all’art. 6, comma 1, ribadito dall’art. 7, comma 2, l. a) discendono  

l’universalità e la segregazione dell’intero patrimonio destinato alla soddisfazione dei creditori 

anteriori nel rispetto della par condicio, sicchè  tutti i creditori anteriori sono trattati secondo il 

disposto dell’art. 2741 c.c.. Inoltre gli artt. 553 c.p.c. e 2928 c.c. dispongono che il diritto 

dell’assegnatario di un credito (posizione identica al cessionario) si estingue solo con il pagamento, 

in quanto l’assegnazione, così come la cessione, dà luogo solo ad un trasferimento pro solvendo. 

Dunque il debitore rimane tale anche successivamente alla cessione o alla assegnazione del credito 

e la cessione del credito futuro produce effetti meramente obbligatori e non immediatamente 

traslativi sul suo patrimonio. Ove il debitore decida di ricorrere alla l. n. 3/2012, nulla  impedisce la 

destinazione di tutto il patrimonio di cui è titolare a vantaggio di obbligazioni non più individuali, 

ma verso la massa; il che corrisponde a ciò che accade nel fallimento, ai cui effetti non si 

sottraggono né l’assegnatario, né il cessionario del credito. 

Sotto altro aspetto, quello vantato dal cessionario   non è di per sé è un credito esentabile dalla 

procedura di liquidazione volontaria  ai sensi dell’art. 14 ter 6° comma l. n.3 del 2012 (che infatti si 

riferisce ai crediti del debitore). 

Tuttavia, questo GD può, in questa sede, solo dare atto dell’opponibilità di questa procedura al 

creditore cessionario, riservando al seguito ogni provvedimento consequenziale. 

 

 

P.Q.M. 

Dichiara aperta la procedura di liquidazione dei debiti di TEDESCHI FERDINANDO ANTONIO 

GIOVANNI E BASILE EMANUELLA MARIA; 

nomina liquidatore il dott. Savino Pastore; 

- stabilisce  darsi idonea pubblicita' del ricorso e del presente decreto a mezzo del liquidatore; 

- ordina la trascrizione del decreto, a cura del liquidatore, presso gli uffici competenti; 

- dichiara opponibile l’apertura della presente procedura al creditore Italcredi, cessionario del 

quinto della pensione; 

- dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, 

non possono, sotto pena di nullita', essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive  
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ne' acquistati diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei 

creditori aventi titolo o causa anteriore;  

- autorizza l’uso da parte della debitrice, in  ragione di gravi e specifiche ragioni, della sua 

quota immobiliare;  

- fissa in €  1150,00  mensili il limite di quanto occorre al debitore ed alla sua famiglia per il 

mantenimento; 

- manda al liquidatore per i compiti di cui all’art. 14 sexies l. n. 3 del 2012; 

 

  Manda alla cancelleria per gli adempimenti di competenza. 

Trani, 15/11/2021   

Il giudice delegato 

dott. Giuseppe Rana  
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